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S e l l e r  c u  r i a  l e  d e l l e dèi alnaggi ion Tiïÿ Individu-:i  che a b b i a l e - ,  
moderato

7ó' Settembre

Mose:cts .3. d?- i. i.tea i,:o  - -L \ .m
Uv® 8. «ÎÂ Lr k f 'J a ‘':,ì ~

t-  Li.-  te«.
Ute nere da L. 1,46 a 2,25- -  L. 1,860

idJ 1?' Settembre.
^3SCiato B. da L. 1,60 a 2,20 - -L. 1,950
Ute nere da L. 1,50 a 2.‘25 -« t 1.916

/S Sétlernòre.
Moscato B. da L j 70-a l,% - -L. 1.Î2Û
Ute n8re da L. 1:50 a 2,40 -- i - 1,94&

Settembre. " ' ..

Moscato B. da L. 1,40 a l ,90- -L. 1.602
Uve B. da L. 1,15 a 1.85 --L. 1,460
Uve nere da L. 1,55 a 2,30--- L. 1,860

20 Settembre.
Moscato 8. da L. l,5ù a-2,25 --.1 . .1,853
Uve cera da L. 1,50 a2,50 --JL. 1,90-7

21 Settembre. ‘b
Moscato B. da L. 1,45 a 2;00 --L. 1,663
Uve B. da L. 1,20 a 1,50 --L. 1,371
Uys nére da L. 1,30 a 2,50 --'7 f / f , -L. '1,83.6
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■p:i h movîme ^  _  __ ........ . ...
anë'ria libertà, ehe ò 0 r ^ ~ > ,$XRrò *ET2S 5 3per.es*.» celia bicicletta* î s .üo

tanto tpeouentato. j dèi! arcàica non tari^in-akun incdo
ar«btema non è

.TKBsD
Certamente che H problema non è , le fajféìfm cardiache. Cos$|tfK<5e, al-pon- 

eosì semplice come 2 io tti.jtip rii psò j  trartos .an’ a.äjfi jsnunasljs^ ■resjrisaUB?»,
sembrare, ma si risolsero problemi
di bea maggiore difficoltà perché non 

•f * ■ • / r f r l »p t o s i  f'4 J  È.-ZJ51ÌFI ► abbiasi* a-’risolvere- pure quésto cee rap- '
presenta un interesse supremo per la
u o d ä t cM ^.|#è< 4a sgè$ï7ß & $ b e
ma iì margine .che .lascia il bilancio co-
m un ai e pengage sì gouge pqtgèty pj£
cae utiie, .Eeaeeaaric lavoro. —

B IC 1 C L E T T A N 0 0 ......
’■■/la. Çfonçca tfel.M ffn i& m jp  :d i s f a - t  
gbera, parlando del divieto die il pa­
triarca di.Venezia ha messo ai.ppeti 
ffi far uso della biciplette, dicef 

t Gli psichiatri studiano intanto la 
Cielo mardi come tfoa naova' manife­
statone psicopàticache' .presenta .due 
ïtfâtâ$siint&tà?.nte_ Spiegate e cioè; la 
cióldfiìui. l a  ciclofdbia','emanazioni, 
la

Alcun tempo fa abbiamo dato la grata 
notizia, avuta da ottima fónte, che quanto 
prima verrà posto mano airallargamento 
deb ponte Sulla Bormida il quale oggidì 
è insufficiente al movimento che su di 
CS30 =si: verifica duràatelà stagione ter­
male."- J :

Non abbiamo che a ringraziare il 
nostro illustre-Sindaco per aver potato 
ottenere quésto lavoro importante, ma 
àd essó cf pare d̂ovrebbe unirsene un 
altro, quello deirà!largàmfeuto del Corso 
dei é’̂ ghi. ’ ;; -é.̂ ;ì-?A'p:

V attuale strada è anch! essa, come 
ii ponte, eccessivamente ristretta tanto

Appendice della Gazzetta d’Acqui.*- „ ' 1 ■ - , , »• ' A' >i 1' ' ' .

T X  COLPO DI P1NJ1I.E
Chi di voi non ha letto sui giornali queste 

frasi; 9 .......  . _ .
< Ieri uno sgraziato 'accidente gettò 

la desolazione vii una stimabile famiglia 
delia nostra città. I l signor X  era a 
caccia con un amico, e nel saltare una 
siepe, prése H fucile ■ dalla canna p 
cadde fulminato, ecc. >

Il numero degir individui, che in ogni 
anno si cacciano nei fianchi o nel capo ü 
piombo .destinato .alla selvaggina, è cosi 
considerévole,'che ici1 Vuoi proprio della 
buona volontà, per accettare ad òcchi chiusi, 
ciò che i giornalrquaìificano laconicamene 
per imprudenza o inettitudine.

10 ne conosco; una di queste imprudenze, 
eccola? H rM urQ-,&5âô2l|iP diati ì iui

11 signor Biaard ài cacciatore,- ima cac­
ciatore finita; 'è piccolo dittatura c rasenta 
la quarantina. -Tanto in casa che in cam­
pagna egli, porjta lo, stesso costume; panta­
lon* .di., >^llutq, ieptro uose rossicce, carni-, 
eipttói.ÀMwM  sbiadito, strétto" alle a’nèhé 
da una ‘futóieéìlà a cui tiene appeso il suo 
fazzoletti, à  quadri;

Binard si erede biondo; ed è invece sem­
plicemeri tè’ giallo, "ha 'piccoli .'occhi' verdi 
sorràontàti dà un"ciuffó ' idi • péli róssi, le 
guance' prominenti- color marrone : e sic­
come la sua bocca è piccola e ''Te labbra 
sono.grosse, ha sèmpre Paria di fare il 
broncio, e lascia crescere proprio al disotto 
delle narici due batu/foletti di peli, che a

DO’-1rata .antipatia, per la modernità {miso- 
neismoj; .’ambedue prerogative per lo 
più di mattoidi o di squilibrati di mente. *

Questi psichiatri che studiano tante 
cose e vedono inatti dappertutto, sfcu- 
dhno un po’ anche il fenomeno della, 
diremo cosi, psichiadromania.-..., e, si 
guardino un po’ una buona volta nello
Specchio!..... ... I;
. Ma dei resto, osservato, che tatto-ciò 
è stampato nella Cronaca, del -.Main- 
comio...... non c’è da chiedere altre spie­
gazioni. KCn .

•
- ' * ir t . 7 , * V; so ivi r * ♦

Sentite invece le conclusioni-di certo 
doti. Petit in una sua memoria che 
mandò■ all'Accademia di Parigi;
r- \<*t.A < •- -7-, 7- - ; , .r» -7 ì;

tre'passi di distanza si scambierebbero per 
fagioli róssi Ecco uomo. .
-; :Bioa.-d è ammogliato ad una brunetta di 
yent! anni, fresca, viva è'gàia, un àngélicq 
demonietto;'Bmard sostiene che è-am ato 
per sé stesso».7 : 7  à ; ìu ;v; ì

Ogni anco, Bipard invita un amico a 
dividere le sue- caccie. Dal mattino alla 
sera, il suo ospite è obbligato ' a_ seguirlò 
attraverso campi, bòschi e colline. E’ i lui 
che prepara* alla vigilia, le sue canne, ri­
levando le passate j.^d. è r in a ta lo  che fa 
le batfate ; dice che soltanto1 i falsi caccia­
tori si servono di cani. ìt . ì ' jì

Una sera. Binard parti per fare il suo 
giro: aveva dato il bacio,delia sera a sua 
moglie addormentata; e il suo amico stanco 
per la caccia della giornata, lussava -nella 
cameretta destinatagli.

Egli frugava il bosco, col naso al .vento 
e Torecchio teso, allorché la pioggia, inco­
minciò a, cader è: se non, afésseJdùratò sa­
rebbe ‘stalo’ ah buon ;afîàrë; '

Attese: il cattivo tempo * persisteva : jegii 
abbassò le, ali dei suo .berretto e tornò a 
casa. ; ’

Appena potè scorgere la sua-dimora, gli 
aétoiBrtr che le finestre 'fossero illuminate; 
che ypjeya dir, .eicr^.qAfirettò.Tln passo, f e 
cangiando itinerario...per pon  ̂essere pentito; 
saltò la siepe Bèl'giardino'eh entrò ih corte. 
"Sulle’ eórtinè illuminate si staòcavano 

come;.ombre çjûnesi,,due profili;.la.signora 
Binard ed il §uo, ospite,'di éer|o. ' V '  , ,
■ Il npstró cacciatóre hi pròvvide, d i . ùpa 

scala a piùoli, Ik'posò ahmimo ' sèhzaffdr 
rumore:e si arrampicò.;..' X? r

Quando,, discese era verde, i suoi denti, 
mordevano il'ciufìetto dr peli che tehevr

e non product: dipsnea (diiiicoità di re­
spiro).
c)  lì dottor Hallopeau ha constatato in ­
fatti che l ’aumento del numero dei rno- 

l ? 9 g f l P r! insignificante in 
j i n  biciclettista che vada  con moderato 
f aaòaxfi^oto, .-che fa a^ n ffîç jîi quel che 
. sia. camminando, ó -eKe-invece, fenomeno 
* favorevole,* l anipiezza de'-aovim enti re­
spiratori aumenta "notevolmente ;

; 2° La p a r te . che haTjnesto a so-mo­
derato  della,bicicletta.' ueiì.e m orti subi- 

- tonee nnP.paò çsserç ;cl)p;qï(eUa ji'qmp; 
causi îOcæàsioBale iÛPPflte

stanza; - -
3° Gli sforzi segniti, sia . nel tiro-' ĵ O {ito?

cinio nel qpale bisogna èséjrcitàre e met­
tere in moto i muscoli che intervengono 
poco o punto nella marcia piedestre, sia 
nella corsa troppo rapida, ma nelPiscen- 
siqne deùe salito, débhonò 'sOlo essere 
considerati come pericolosi.

Sólo 'per gii amffiaiati eoi^itì da 
insufficienza aortica ‘ o dà affeiiohe mi­
trale non compensati, la proibizione 
deve essere àSsoiata-

5° Néssuna valevole’ragione pnò 
essere invocata in favóre deli'opiüiöne 
che considera pericolóso per ’i vecchi 
l’uso prudente del velocipede; questo 
esercizio, oltre ad essere pìqceyole,' ha 
poi il vanteggio d i i  avori re potentemente 
le funzioni della pelle 'e dei *pioTrî óni, 
di esercitare i m usa li, di aumentare 
l’appetito, di facilitare là digestione e 
dfVstimoiare in generato Jlä’nutrizione.

Dopo una breve discussione, . l’Acca­
demia di medicina d ec isec i accogliere 
le conclusióni dérdotti'HaUópéau, tranne 
VpUima „-relativa y a ll-p p  .dei .velocipedi 
da jj^urbe delle pérsone/dO ètà; quest’ul- 
tìm a conclusione veipe ’soppressa pùra-

sotto il naso, e due grosse lagrime bagna- 
vangli le góte. Rimase. sper^ lungo tempo 
nel giar(finp,,accpf^qlaÌ9rial piede di,, un 
albero, senza''pTéóccupirsi 1 delia’ frédda 
pioggia autunnale'che To inzuppava; pianr 
gendo, limprecando,! cacciando le unghie 
deile-^ua dita ratlratte cranio , in ebul- 
liziohé. '-.-‘-''.t- .uiijiSiig. .’.‘tìuoei Tu

Àllorehè rialzò il' capò; la casa èra im­
mersa nel hufoc-?— ieatrò.f nella cameretta 
ove dormiva di solito quando doveva,cac­
ciare al mattino.^.Ma noh,7chiusé, oeqnio, 
pensò a  ìungo; 'àìl'alhà cangiò le cafth'ccie 
del fucile e discase a svegliare il suo òspite’

$ à s !? 8 r  ó m i . :ioilqct!c::; ó i v z i  
; ~  .Su, presto .albati.,.- noi abbiamo.molto 
à fare quest’òggi.' . " ' ’

— Bene; bene...1‘due minuti e sono da te;
' Qualche moménto ilòpoi l’amióò : èra in 
ordine :,/eraTun bello' e svelto giovinbtto 
bruno, . solidamente,;costrutto, d&ÿigonp : 
Bipard, era triste^ 1’ amico, àjlégnssimo.

Dopo un’ Óra 'buona' di camminò, i cac­
ciatori si trovarono davanti ad Una gran 
buscagli a,-1 la  cui, entrata,. çrp. r djfpsa idri un 
ampio fossato limaccioso. .............
: — E c c ito  to c a ih l^ ,K! fia“ * * * -

—ì toavolo ltesclabid'!’ahiico. i;'::
- !érHi Elquperdiaci, saltai:«* tu ;sei svelto, 
mi riarai, Ja, mano dall' 9l)i^,:,sppnda.

- i T Ä s U V Ä M v m 9 ì «»,‘f  amicopresa-io'slancio. " nL3 f;i ulàintìon -non-t
. oMa neli’ istante ; in ; cui I tsaltàva, ; iBinard,•ìfiAnrin îor?o uno -_

pannandosi1-fino-alla'cbs'cié:-
Beco ;uh; èattivQ„ colpo,, ; jesclamò g rir 

dendo a, ,denji , .:stretti. Bipard dammi, , la 
mano. - -

’ .,1 . ;r- < -- r. . ,£ tinsfÉKtitiailût.

c.ipede, Je, persone pru­
denti Lroverebberè -un reaie beneficip 
consultando i l  loro medico.* 'Té-' li

ÀT~' : r9*t>

-j ih'salóhè dei bagni;1-1 il ritrovo più 
elegante e più geniale dell’ estate ac- 
quese, si prepara la chiusura. Domenici 
sara t’uttim  ̂gerate par queste. Stagione.

, ò h i  laJgj.Qià dei cronisti moudàni, cho
ejo e potranno 

dare-,'•• ®èg!Plreì '-iàatannaH, una buona 
prpy;vista di aggettivi da mandar fuori 
poi ajlà. .prima occasione, alla prima 
lèsto, ‘ai primo risveglio della vita ele­
gante I

timi sprazzi v e deTló Slancio e della 
giocondità, come'sè tutte quelle delicate 
& fiorenti signorie a quei robusti gio­
vanotti volessero gettare, al ritorno delle 
.polke briilaati e delie -quadriglie, una 
protesta contro 3a fine, della stagione e 
contro la,quiete che s’avanza solenne. 
- Così nella riunione-di giovedì, la sala 
dei bagni era quasi affollata. É inutile 
fare un elenco, di nomi e descrizioni di 
toelettes; fortunatamente le danze nella 
nostra sala dei bagni hacBO un tal ea- 
,rattere ÿfi intimità che tutti i frequen- 
.tetori; si .conoscono e de. signore -e le 
signorine non hanno punto bisogno di 
attirare l’iattenzione del mondo elegante 
con le, sorprese dell! abbigliamento.

Certo tutta quella folla di beile si­
gnorine si è 'divertita assai giovedì sera 
e conta di impiegare altrettanto bene la 
serata di domani. Erano notate due ele­
ganti :̂ signorine siciliane, che ballavano 
il dancing con molto sentimento, e una 
bella sigqorina toscana, una figulina- 
soave, che ricorda certe ballate nordiche,

: y j  SonoArqppo. piccolo, altaccathaLmio 
fqc.iie_..1é gli tendeva le, canné.
’ 1 — -Fài 'àtternzïoifé nfè»v iL’fuòHé è càiriéo.

;—.'ì^óngaver -timore. ! ! ;-
-, Il ; giovinotto afferrò il fucile a due mani, 
.cercandor, di,. arrampicarsL Gli ..qcçfii.'.çl; 
B inard1*Brillarono. sinisifàmentè., il"'siûo 
sguardo scròto- là tagìiata: del bosco'ceduo 
e l’órizzQBte. .Nessuno! —^Rapida come un 
lampo,fila gija mano cercò .la batteria, il 
dito prèmetfé il grillétto e punf.
'g il pfóthBo aeife dii’e canne' aperse gli in­
testini del' disgraziato che rotolò urlando 
nella^fgqghiglia fulminato,- 7
; .E,quando Ilipard, con gli occhi infossati, 
annunciò a sua’ moglie là morte dèlio sfor- 
tunalo, la signora Binard, senza cessare il 
suo lavoro,' idisse semplicemente : .1 ; ;

r -  Povero,-;giovinotto ! :,ehe pecçatpij 
^estoöiBina^d,,toqiri -qlìa...polizia e .Spie­
gati bène, ehé! non' ci avessero à dare dei 
disturbi;- Ìl3SÓ:t"Toh $imà or.ùMiVS

r» -A itti èli ;
AlTTridòriianttsi] lèggeva'sui giornali i  
i , Ancora .un’-imprudenza, -jl, :cui funestu 

ri^ultatqb^ immérsp^ncLdqlpye una rÌ3B,el" 
labile' 1fàmiglia‘della’ ìiòstrà citta. IT sîg. X, 
gióvih'otto di trèht’anni;1 tabeiando còT sUó 
iptjmò; amico. ikçîgnpç/J!, cadde in un.fos-. 
s a t o ^ p i e q o , ; t e g e . , . a U ,Ramic?i: 
calciò'^ del* praprio fucile'1 òndé^,Uscirne, 
quàhdó'pér i\nà-ihjès^licàl>ìlé combinazione, 
Q dug, [gólpi qja.rfiççspçq pel|o stésso , len i^  
e il signor X cadde fulminato. ,

« È impossibile descrivere il dolorò del 
àjgnór"y|'tv+'-fuf;u&n'inoment0 in-cui si te- 
WeYApeÇ;^i'SU%c£?gio.ne- ; ; r ;:;- : :.o.


